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E’ EMERGENZA 
IDRICA: 

LA CRISI NON E’ 
SUPERATA MA PER 
IL PO E’ ARRIVATA 

UNA “BOCCATA 
D’ACQUA” 

 
Le piogge dei giorni 
scorsi, pur non risolvendo 
una congiuntura idrica 
dalle preoccupanti 
prospettive, hanno 
sensibilmente migliorato la 
condizione del fiume Po. 
In costante, seppur 
leggero miglioramento, 
sono anche i livelli dei 
laghi di Garda e Maggiore, 
le cui altezze restano, 
però, abbondantemente 
sotto la media stagionale. 
“I fenomeni meteorologici 
registrati nei giorni scorsi 
su numerose regioni 
italiane – commenta 
Massimo Gargano, 
Presidente 
dell’Associazione 
Nazionale Bonifiche e 
Irrigazioni – hanno 
diminuito la sete delle 
campagne, rimpinguando 
le portate dei corsi 
d’acqua; come 
prevedibile, piogge 
particolarmente intense, 
dopo un periodo siccitoso, 
hanno però comportato in 
alcune realtà 
conseguenze, di rischio 
idrogeologico. Il quadro 
idrico risulta, tuttavia, 

complessivamente 
inalterato e restano 
persistenti le 
preoccupazioni per i mesi 
più caldi, data 
l’insufficienza delle scorte 
nevose. Sarà, quindi, 
inevitabile una 
responsabile 
concertazione sull’uso del 
bene acqua, per il quale 
l’agricoltura ha già dato la 
propria disponibilità.”  
L’ANBI sottolinea, a 
questo proposito, che la 
disponibilità d’acqua è 
condizione indispensabile 
per un’agricoltura di 
qualità, capace di 
competere sul mercato 
globalizzato; attualmente 
la produzione lorda irrigua 
rappresenta l’83,7% di 
quella agricola nazionale. 
Le opere irrigue servono, 
infatti, 3.363.273 ettari, di 
cui 933.668 serviti con 
impianti a pressione. Il 
sistema irriguo italiano, 
dalle importanti 
correlazioni ambientali, 
conta anche su centinaia 
di invasi , traverse e 
vasche di compenso, su 
oltre mille impianti di 
sollevamento idrico: una 
rete articolata sul territorio 
e per la cui ottimizzazione 
i Consorzi di bonifica sono 
da tempo impegnati; un 
importante contributo 
arriverà dal Piano Irriguo 
Nazionale, la cui 
realizzazione prevede 

interventi per oltre un 
miliardo di euro. 
 
 
 
 “INEVITABILE PER 

IL GOVERNO 
PROCLAMARE LO 
STATO D’EMER-

GENZA IDRICA AL 
CENTRO NORD” 

 
“Le piogge cadute su ampi 
territori del Paese 
migliorano la situazione 
ambientale ed agricola, 
ma non devono illudere: 
presto torneranno ad 
accentuarsi i fenomeni 
siccitosi, conseguenza di 
un mutato andamento 
climatico e di ridotte 
scorte nevose a monte; 
per questo è quantomai 
opportuna la 
proclamazione dello stato 
d’emergenza idrica, 
deciso dal Governo”: 
questo il commento di 
Massimo Gargano, 
Presidente del-
l’Associazione Nazionale 
Bonifiche e Irrigazioni. 
“L’agricoltura ha già dato 
la propria responsabile 
disponibilità a contenere i 
fabbisogni irrigui – 
prosegue Gargano - è ora 
necessaria, però, una 
condivisione collettiva del 
governo del bisogno da 
attuarsi nell’ambito delle 
cabine di regia”. 
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Purtroppo, l’inesistenza di 
un’adeguata rete di bacini 
impedisce, nelle regioni 
del bacino padano, di 
“catturare” l’acqua, che 
sta “arrivando dal cielo”, 
per utilizzarla durante i 
prossimi mesi caldi. “E’ la 
più evidente 
testimonianza della 
necessità di dar vita ad un 
Piano Nazionale degli 
Invasi, da concordare con 
le comunità locali” torna a 
ribadire Gargano. 
 
 
 

Emilia-Romagna 
UNA VIRTUOSA 

RISPOSTA 
ALL’EMERGENZA 

IDRICA 
 
Il “Piano di conservazione 
delle acque” attuato, per 
la prima volta, dai 
Consorzi di bonifica 
reggiani Parmigiana 
Moglia-Sec-chia (con 
sede nella città di Reggio 
Emilia) e Ben-tivoglio-
Enza (con sede a 
Gualtieri) li pone all’avan-
guardia nel panorama 
europeo del risparmio 
idrico: questo il commento 
alla presentazione 
dell’appli-cazione di 
questo piano innovativo e 
sperimentale per 
migliorare l’efficienza, gli 
impianti e la gestione dei 
sistemi irrigui; sono 
previsti, infatti, progetti 
infrastrutturali già in 
cantiere, riorganizzazione 
della rete distributiva 
idrica, implementazione 
del sistema “Irrinet” per 
l’ottimiz-zazione della 
pratica irrigua, riutilizzo 
delle acque reflue. 
Secondo l’URBER 
(Unione Regionale 
Bonifiche Emilia 
Romagna), tali “buone 

pratiche” do-vrebbero 
comportare, già nel 2007, 
la razionalizzazione di 110 
milioni di metri cubi 
d’acqua; è opportuno 
evidenziare che, a fronte 
dello stato d’emer-genza 
idrica, è stata indicata, per 
l’intero bacino del fiume 
Po (quindi dal Piemonte 
alla foce), la necessità di 
un risparmio idrico tra i 
120 ed i 140 milioni di 
metri cubi. L’at-tuazione 
del “Piano di 
conservazione delle 
acque” è stato sostenuto 
dalla Regione Emilia-Ro-
magna con un  
finanziamento pari a 
220.000 euro; alla 
giornata di presentazione 
erano presenti anche gli 
Assessori Regio-nali Lino 
Zanichelli (Ambiente e 
Sviluppo Sostenibile) e 
Tiberio Rabboni 
(Agricoltura). 
 
 
 

SETTIMANA 
NAZIONALE DELLA 

BONIFICA E DEL-
L’IRRIGAZIONE: 
UN INTERESSE 

CRESCENTE 
 
Anche quest’anno c’è solo 
l’imbarazzo della scelta fra 
le tante iniziative, 
organizzate dai Consorzi 
di bonifica in molte regioni 
d’Italia (dal 12 al 20 marzo 
p.v.) e mirate ad 
avvicinare l’opi-nione 
pubblica alla conoscenza 
della quotidiana attività a 
tutela della salvaguardia 
idrogeologica e per la 
gestione delle acque nella 
più ampia cornice della 
salvaguardia del-
l’ambiente. Come ormai 
utile consuetudine, l’As-
sociazione Nazionale 
Bonifiche e Irrigazioni si 

fa promotrice di una 
Tavola Rotonda, che 
vuole essere l’occasione 
per fare il punto sullo stato 
delle risorse idriche del 
Paese alla vigilia della 
stagione estiva; l’iniziativa 
avrà luogo mercoledì 16 
maggio p.v., con inizio alle 
ore 10.00, nella Sala 
Conferenze di Piazza 
Monte Citorio a Roma. 
Accanto ai Segretari 
Generali delle 7 Autorità di 
bacino nazio-nali, novità di 
quest’anno sarà la 
presenza del climatologo 
Giampiero Maracchi, 
Direttore Istituto 
Biometeorologia CNR; a 
moderare la mattinata di 
lavori sarà il giornalista, 
Roberto Pippan. 
 
 
 

ANBI AD 
“UNO MATTINA” 

 
Salvo imprevisti legati alla 
cronaca, il Presidente 
A.N.B.I., Massimo 
Gargano, sarà ospite della 
trasmissione “Uno 
Mattina”, mercoledì 16 
maggio p.v. . Nello spazio, 
previsto attorno alle ore 
7.30 e condotto da 
Eleonora Daniele, ci sarà 
l’opportunità di fare il 
punto sullo stato delle 
risorse idriche e sulla 
sicurezza idrogeologica 
del Paese, annunciando la 
Settimana Nazionale della 
Bonifica e dell’Irrigazione. 
 
 
 

Veneto 
C’E’ SEMPRE UNA 
PRIMA VOLTA… 

 
Il Consorzio di bonifica 
Pedemontano Brenta  ha 
ricevuto, nella sede di 
Cittadella in provincia di 
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Padova, la visita ufficiale 
del Presidente del 
Consiglio Regionale del 
Veneto, Marino Finozzi, 
cui sono state illustrate le 
attività inerenti la gestione 
della risorsa idrica e la 
tutela del territorio su 
un’area di oltre 
settantamila ettari, 
interessante 54 Comuni. 
L’incontro è stato 
occasione per riaffrontare 
la necessità di realizzare 
nuovi bacini di accumulo 
per migliorare la gestione 
delle acque riferendosi,  in 
particolare, al progetto di 
invaso sul torrente Vanoi 
per trattenere le piene nei 
momenti di abbondanza 
d’acqua, rilasciandola a 
valle nei periodi sempre di 
siccità. 
Il Presidente del Consiglio 
Regionale, Marino 
Finozzi, ringraziando per 
le informazioni ricevute e 
“confessando” di essere 
per la prima volta ospite di 
un Consorzio di bonifica, 
si è impegnato a valutare 
il progetto nelle sedi 
opportune. 
 
 
 

UN CORSO AL 
PASSO CON I 

TEMPI 
 
Sono strettamente 
collegati alle contingenze 
del-l’evoluzione climatica 
in atto, alcuni dei temi al 
centro del Corso di 
aggiornamento per 
funzionari dei Consorzi di 
bonifica, proposto 
annualmente dall’ANBI in 
collaborazione con 
l’Università degli Studi di 
Firenze, nella cui Facoltà 

di Agraria si terranno le 
lezioni, suddivise in 2 cicli: 
11-15 giugno e 25-29 
giugno p.v. . Si par-lerà, 
ad esempio, della 
“gestione delle 
emergenze: le cabine di 
regia ed il loro ruolo”, così 
come delle “tecniche 
orientate al risparmio 
idrico” nonché dei “più 
recenti indirizzi di 
ingegneria ambientale”; in 
adesione alle linee 
operative emerse dalle 
Conferenze Organizzative 
ANBI, sarà riproposto il 
forum sulle “strategie di 
comunicazione per i 
Consorzi di bonifica”, così 
come saranno affrontati i 
temi della “redazione dei 
Piani di Classifica” e dell’ 
“utilizzo dell’informatica 
per la gestione del catasto 
consortile”. Il Corso, le cui 
iscrizioni terminano il 6 
giugno p.v., è riservato ai 
laureati in materie 
giuridiche, economiche e 
tecniche attinenti alla 
Bonifica, nonché a coloro 
che, provvisti di diploma di 
maturità classica o 
scientifica o diploma 
superiore di abilitazione 
tecnica, siano impiegati 
con funzioni direttive o di 
concetto nei Consorzi di 
bonifica; nei limiti delle 
disponibilità di posti, al 
Corso possono 
partecipare anche 
funzionari delle 
Amministrazioni Pubbliche 
e cittadini laureati. La 
quota di iscrizione è pari a 
520 euro. 
 
 
 

GARGANO IN 
CAMPANIA E 

MARTUCCELLI A 
REGGIO EMILIA 

 
Il Presidente A.N.B.I., 
Massimo Gargano, 
parteciperà giovedì 17 
maggio p.v. al Convegno 
organiz-zato dal 
Consorzio di bonifica 
dell’Ufita , che ha sede a 
Grottaminarda in provincia 
di Avellino, d’intesa con 
l’Unione Regionale 
Bonifiche Cam-pania; 
nel corso della giornata, 
programmata nell’ambito 
della Settimana Nazionale 
della Bonifica e 
dell’Irrigazione, saranno 
inaugurate alcune opere 
per un investimento 
complessivo di oltre sette 
miliardi di euro. 
Lunedì 14 maggio p.v., 
invece, il Direttore 
Generale A.N.B.I., Anna 
Maria Martuccelli, 
interverrà al convegno 
organizzato a Reggio 
Emilia dal Consorzio di 
bonifica Parmigiana 
Moglia-Secchia. 
 
 
 

DUE NOVITA’ 
 
L’avv. Vincenzo Barbarisi 
è il nuovo Presidente del 
Consorzio Ticino, che ha 
sede a Milano; il geom. 
Emanuele Bigotti è, 
invece, stato nominato 
Direttore pro-tempore al 
Consorzio di bonifica 
Medio Chiese con sede a 
Calcinato nel bresciano. 
 
 
 
 
 

 


